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uattordici milioni di lavoratori in sciopero giovedì: 
er il salario, per la riduzione di orario, contro i li­
enziamenti, contro il governo e il fermo di polizia 

esa incondizionata 
ella FLM alla Fiat I 

mostra! 

~ie;~ :)ecisi 13 giorni di Cassa Integrazione più due ponti fino alla fine di marzo - La Fiat anti­
uzzatatiperà il 93% del salario in attesa dell'istituzione del ({ salario garantito alla francese» -
'0 non ,~essuna garanzia contro i licenziamenti per gli operai del ciclo Fiat 
altro Ir. 
nio cap TORINO, 18 - -Dopo una nuova tor­
forita rioata di trattativa, protrattasi tutta la 
cristiallotte, questa mattina alle 10 è stato 
to, and~gg,iunto l'accordo tni la Fiat e la 

1M, Il cedimento delle pretese Fiat 
ulla riduzione di orario è stato to­
aie: 1) GH stabilimenti di montaggio 

e i I g i~minale (dai quali esce cioè il mo­
a con ~1I0 finito) sospenderanno la prodU­
Ile '« apione per 13 gior~i, e oioè il 31 gen­
nuove ,raio, il 7, 14, 21, 24, 25, 26, 27 e 28 
"no alleebbraio, -il 7, 14, 20 e 21 marzo. A 
~ jUesti si aggiunge la quarta settima­
ita saltata di ferie usata nel periodo pasqua-
è' non e; 2) lo stabiUmento di Cassino, per 

ni sul la B lavorazione della « 126 », 'Sospen­
che an;Jerà la pr~uzione nei giorni 14, 21 
precol{ 28 febbraiO .e 7, 14, 20 e 21 marzo; 

11 dice() dal provvedimento di cui al punto 
ottoli nelno s~~luse l~ lavorazioni di 
'essi" l'0ntagglO de .. modelli « 131 », « Cam-

d ~
nola », « XI/9» e « 124 spider »; 

enza ) . .. 
i tra In un appoSito IncontrO program-
liegareflato per il 22 gennaio prossi!,,?vet': 
~ i sta ItJ8nn.o ~onseguente,!,ent.e 'def~nlti gli 

f anc~rI di lavoro per ti primo trimestre 
:11 trl 975 degli stabilimenti del gruppo eu­

o t' uViri2mobili a monte degli stabilimenti 
t o. ~! montaggio suddetti, nonché pel' gl,i 
o I ~ i'limenti e 'Società del gruppo at­
dell Un:ività diversificate direttamente colle-

pti al settore automobili. In tale in­
ar~aire ~ntro verranno esaminate le prospet­
~~I fPa

tt 
:ive produttive e definite le ulteriori 

,I a 0nodalità di sospensioni produttive 
If~ettono)9r lo stabilimento di Termoli, rispet­
dlverse,to a quanto previsto al punto uno, an-
pe:, una:he per quanto f'iguarda ·Ia sospensio­

D . Il:~1e produttiva prevista in coincidenza 
3g

1
,,? I periodo pasquale; 5) le parti si 
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ucilato dai 
arabinieri un 
iovane sardo. 
anfani ringrazia 

one dei Una pattug~ia di carabinieri ha fat­
contestOto fuoco e ucciso un giovane di 22 
i comrn6anni , Domenico Pinna_ nel-le campa-
ccidenlfgne della provincia di Oristano. Il 
com me/giovane era colpito da "mandato 

elio ai Pprovvisorio di arresto - . Mandato 
~identa li eseguito. 

uomini E' l'ennesimo episodio di esecuZ'io­
il con!1ne sommaria, la più agghiacciante 
in un sttraduzione delle richieste di Fanfani, 

US, che lper il quale bisogna incrementare 
:to di ~ l'uso delle armi da parte delle forze 

l'ingorlf di polizia. 
eri cani: ( Venerdì sera , una lunga trasmissio­
che CIBl ne televisiva ha sostenuto il pro­
ilei parti! gramma dello stato di pol'izia, con la 
i> tuttavd attiva collaborazione di "democrati­
so tr~e ci» come Enzo Forcella , preoccupa­
erra, e U tissimo de lla concessioJ1oe de lla liber­
ora una 1 tà provvisoria. Si è sentito 'il prefetto 
li classe di Milano spiegare che "Questure, 
forza chi direzioni dei carceri , e Tribunali sono 
ofico ali i pilastr i del nostro sistema ", 
.mo coli 

incontreranno entro il giorno 7 mar­
zo, con tel"mine al 10, per ~e verifi­
che previste dall'accordo 30 novem­
bre 1974 in rapporto al mese di apri­
le e successivi i 6) per i periodi ~n cui 
i lavoratori /$aranno a cassa integra­
zione; agli stessi "'azienda corrispon­
derà, ~n via di anticipo, quanto neces. 
sarto per assicurare I '80 per cento 
del salario lordo per fe ore non la­
vorate. 

Dapo l'accordo, 1"FLM non ,rinuncia 
a cercarvi dei punti positivi; la per­
dita di "sole» 13 gi.ornate (più la 
quarta settimana) sare'bbe una vitto­
ria c.ontro I.a Fiat che ne chiedeva 20,; 
la differenziazione di " sol,i » due casi 
sarebbe una vitt.oria r-ispetto ai , più 
ampi e complessi strument'i di divi­
sione messi ,in opera dall'azienda 'Ilei 
mesi scorsi, e .così via. In realtà, que­
sto accordo non è che i'l log'ico sboc­
co di una parola d'ordine di cogestio­
ne della cri s,i che si è tradotta nella 
resa alle pretese della Fiat, di una 

logica del" l,imitare i danni» in m.odo 
totalmente staccato dalle esigenze e 
dalle spinte che vengono dalla fab­
brica, che si espri'rnono, ad esem­
pio, 'nella lotta del Iffiontagg'io 131 
contro i carichi di lavoro, c.ontinuata, 
con 'un chiaro monito a chi conqu­
ceva la trattativa, anche nei due turni 
di ieri, che hanno trovato un'eco, per 
quanto parziale, nel coordinamento 
Fiat dr mercoledì, da parte dei dele­
gati. Indubbiamente, lo "spirito del­
l'accordo del 30 nç>vembre » c'è tutto 
in questo noovo aècordo, la logica di 
rincorsa cont-i'nua e senza limit-i tra 
gli ultimatum del'la ,Fiat e i cedimenN 
sindacai-i, l'ipocrisia della .. -rigidezza. 
sulle 32 ore minime settimana l-i " per 
non tenere gli .operai troppo l'Ontani 
dalla fabbrica» nel momento in cui 
si dà il via a ponti di varia misura che 
significano la chiusura delle fabbr,i­
che per periodi molto lunghi, la de­
finizione del ruolo del s'indacato, in 

(Continua a pag, 4) 

Aborto libero, fuori gli arrestati: 
migliaia_ di donne in piazza 

Mentre nelle maggiori città italia­
ne si svolgono manifestazioni per la 
liberazione del segretario radicale e 
di tutti gli arrestati di Firenze e per 
la libertà d'aborto, tra 1 partiti par­
lamentari si è aperta la gara d'appal­
to per le proposte di regolamentazio­
ne legislativa della questione. Ognu­
no ha la sua, tutte quante non si di­
scostano dai limiti consentiti dalla 
ragion di stato e dalla prepotenza 
democristiana. 

La massima" apertura» che la DC 
consente è che l'aborto sia legittimo 
nei casi di rischio grave per la vita 
della madre, di violenza carnale, e di 
pericolo che nascano bambini mino­
rati. Tutto resta dunque come prima: 
l'aborto quotidiano, quello prodotto 
dalla impassibilità di avere figli per­
ché si perde il posto di lavoro, per­
ché il salario non basta, perché in 
casa non c'è posto, perché gli asili 
non ci sono, perché vivere diventa 
ogni giorno di più un dramma, que­
sto aborto deve continuare ad essere 
un reato perseguibile a norma di leg­
ge, cioè un fatto clandestino vissu­
to nell'isolamento, nella vergogna, nel 
dolore fisico, A questa imposizione 
del partito di regime sono e riman­
gono docilmente 'Subordinati tutti i 
partiti che vanno denunciando in que­
sti giorni una realtà ipocrita e violen­
ta come se l'avessero scoperta ora, 
a cominciare dal PCl ohe ancora oggi 
per bocca di Pajetta se la prende 
con le posizioni delle forze rivoluzio­
narie che reclamano la liberalizzazio­
ne totale dell'aborto: " ... ci troviamo 
davanti a posizioni di radicalismo pic­
colo-borghese e gravemente nocivo 
- dice Pajetta in un'i ntervista - si 
preferiscono generalmente proposte 

provocatorie ed es·clusivamente pro­
pagandistiohe che, oltretutto, non rea­
lizzano lo scopo. C'è bisogno invece 
di una soluzione che possa trovare 
i più larghi consensi possibili anche 
nel mondo cattolico ". 

Le donne che scendono in piazza 
chiedono l'aborto libero e gratuito, 
senza paura e con grande decisione. 

A Roma un grande 'Corteo di 10.000, 
in gran parte donne, -è partito da piaz­
za SS, Apostoli e si concluderà a 
piazza Mastai con i comizi. I com­
pagni e le compagne di Lotta Conti­
nua stanno dietro lo stris'Cione " con­
tro la DC, contro il governo, per 
l'aborto libero », Numerose le studen­
tesse; dai quartieri dove organizzan­
dosi nel movimento di lotta per la 
casa le donne hanno .cominciato an­
che a discutere collettivamente il 
problema dell'aborto, sono venute 
alla manifestazione gruppi di donne 
proletarie. 
A Milano erano alcune migliaia al­
l'inizio della manifestazione. Hanno 
parlato una campagna del ClSA, del 
partito radi'cale, di Lotta Continua, di 
Avanguardia Operaia, una della com­
missione femminile del PSI e una a 
nome dei gruppi femministi. 

La nostra compagna ha sottolinea­
to la dimensione pubblica, sociale e 
politica che le violenze di Firenze 
hanno dato a un fenomeno vissuto 
fino ad ora dalle donne come un 
dramma individuale, e came a partire 
da questo le donne debbano prende­
re in mano la battaglia contro il pro­
getto reazionario democristiano e fa­
scista, per la liberalizzazione del­
l'aborto, Alla fine del comizio è par­
tito il corteo 'Pieno di striscioni e slo­
gans di denuncia e di attacco. 

CONTRO IL RICATTO DELLA 
GUERRA E DELLA REAZIONE 

Gli imperialisti USA ,stanno dispie­
gando in ogni 'parte del- mondo una 
offensiva di -stampo nazista contro i 
popoli 'oppressi e ,la classe operaia. 
Alla scalata di ciniche dichiarazioni 
sull'aggressione armata in Medio 
Oriente e s.ulla possibilità di una guer­
ra nucleare generale, in cui gareggia­
no Ford, Kissinger, Schlesinger, si 
accompagnano i fatti. 

Nel Vietnam, 'i boia imperialisti fan. 
no della violazione spudorata degli ac­
cordi internazionali la loro norma, e 
moltiplicano le aggressioni, con lo 
scopo di distruggere le risorse umane 
e materiali del popolo vietll'amita, e 

tenere il regime fantoccio di Lon Noi 
con un ponte aereo. 

Le vittorie delle forze riyoluzionarie 
nena penisola irrdocinese chiamano 
aUa solidarietà militante in tutto il 
mondo, e segnano la risposta esem­
plare alla poBtica di aggressione che 
gli USA rilanciano oggi in altre zone 
del mondo, e sopratutto nei Medio 
Oriente e nel Mediterraneo. 

Nel Medio Oriente, ta -linea cinica 
della « trattativa _ guerreggiata» ri­
schia sempre più di rotolare verso la 
logica pura e semplice della guerra. 
Oualunqué sia lo sviluppo delle mi­
nacce americane, il ricatto della guer-

---

La Gilmore, nave appoggio dei sommergibili nucleari USA, anco­
rata nel porto di S. Stefano, alla Maddalena con tre sommergibili 
a fianco 

di prolungare la feroce agonia del fan­
toccio Thieu. 

L'imperialismo USA si awale con 
infamia dell'indebolimento della mo­
bilitazione internazionalista, e delle 
accresciute difficoltà materiali che 
una logica diplomatica di grandi po­
tenze rmpone alla lotta del Vietnam, 
per rafforzare i suoi colpi furibondi, 
e per ridare fiato alle -ipocrite provo­
cazi.oni contro Hanoi e il governo ri­
voluzionario provvisorio del Vietnam 
del sud. 

La risposta' dei rivoluzionari ~ del 
popolo del Vietnam è ancora una vol­
ta, e più che mai in questa fase, lo 
esempio più luminoso di forza e di 
intelligenza della lotta contro l'impe­
rialismo. 
Nel Vietnam del sud si sviluppa una 
offensiva militare e pofitica vittoriosa 
del Fronte di liberazione, che rinsal­
da ti controllo popolare sul paese e 
scava la fossa al dittatore di Saigon. 
« Nesuna minaccia - dice il GRP del 
Vietnam del sud - impedirà al popolo 
sud-vietnamita di continuare la sua 
lotta per imporre la stretta osservan­
za degli accordi di Parigi». 

In Cambogia, l'offensiva del fronte 
contro la capitale, Phnom-Penh, ha 
posto nelle mani delle forze di libe­
razione tutte le comunicazioni di terra 
e fluviali, costringendo gli USA a man-

ra viene fatto pesare fin d'ora non 
solo sul Medio Oriente, ma anche su­
gli altri paesi, e più direttamente sul 
nostro. La risposta che esso esige 
non è rinviata a un futuro in cui la 
minaccia di guerra sia divenuta real­
tà, ma è già necessaria oggi, di fron­
te all'uso reazionario di quella mi-
naccia. , 

Il ricatto m~liofare imperialista ali­
menta e si alimenta della disperata 
volontà guerrafondaia dei circoli diri­
genti sionisti, che conducono quoti­
dianamente l'aggressione più vigliac­
ca alle popolazioni palestinesi e U­
banesi. I portavoce dell'imperialismo 
USA, del Pentagono e dell'impero di 
Rockcfeller, rendono noti progetti 
dettagliati di colpi di stato, di sbar­
chi e di occupazioni militari nei paesi 
progressisti arabi e nei paesi produt­
tori di petrolio. Operazioni militari in 
grande stile vengono compiute dal­
l'esercito USA in territorio straniero, 
nel golfo Arabico. 

AI tempo stesso, l'imperialismo 
USA gioca spudoratamente tutte le 
carte del ricatto economico, finanzia­
rio e militare per allineare nei propri 
ranghi i governi europei. Nel Medi· 
terraneo, il crollo del regime fascista 
e -coloniale in Portogallo; la crisi di 
Cipro e ,la disgregazione del regime 
fascista in Grecia; il vacillare della 

dittatura .fascista in Spagna, sotto i 
colpi dena lotta operaia; la crisi pro­
fonda del regime democristiano in 
Italia, prodotta da una forza politica 
operaia senza eguali in Europa; mi­
nacciano i1 controllo ~ell'imperialismo 
USA e aprono .a strada alla prospet­
tiva di radicali trasformazioni sociali 
e di relazioni 'autonome fra i popoli. 
Gli sforzi di rivincita e di suprem~ 
zia dell'imperialismo USA convergo­
no sull'Italia, individuata come l'anel­
lo più esposto della sua catena, come 
il più importante territorio- di frontie-" 
ra geografico, in un confronto con il 
socialimperralismo sovietico che sem­
pre più apertamente lSostituisce la 
« distensione », e politico, nel confron­
to con una forza di ~lasse che preme 
per un rovesciamento sociafista del 
dominio del capitele. 

Questa è la rragione di fondo della 
progressiva avocazione ai centri fi­
nanzial'i, diplomattci e mHitari dello 
imperialrsmo USA della « questione 
italiana l>. te Dc è lo strumento di 
questa avocazione, e alla sua ~stione 
affida Ila possibilità di arginare la pro­
pria crisi e prolungare il proprio re­
gime. 

Così come ,le condizioni per la ge­
stione 'Politica e sociale della crisi 
economica vengono dettate al gover­
no italiano e ai grandi funzionari dello 
stato dalle centrali finanziarie dello 
imperialismo, te condizioni per la ge­
stione del potere repressivo dello sta­
to italiano, .e delle sue forze armate 
in primo luogo, vengono dettate in 
prima persona dai ch·coli dirigenti del­
la Nato e del Pentagono. 

L'tmperialismo USA si serve della 
crisi economica per accelerare una 
ristrutfurazione dell'apparato produt­
tivo italiano e un aggravamento delle 
condizioni materiali di vita delle gran­
di masse popolari nel no-stro paese 
che ricaccino indietro la classe 0pe­
raia, la sua unità, la sua rivendi~ 
zione di potere. AI tempo stesso, lo 
imperialismo USA sollecita una pro­
fonda militarizzazione del dominio 
borghese nel nostro paese, che ne 
garantisca la capacità repressiva al­
l'interno, e la disponibilità a far da 
retrovja per le sue awenture mili­
tari all'esterno, nel Mediterraneo e 
in Medio Oriente. le misure di ri­
strutturazione dell'esercito e della 
Marina Militare Italiana, che hanno 
un costo di migliaia di miliardi, sono 
state comunicate, come puri e sem­
plici ordini, da Schlesinger a Forlani, 
e prontamente accettate. 'Parallel~ 
mente, all'interno, la DC, il PSDI, e 
il governo Moro rafforzano i poteri 
dei corpi dello stato, premono per il 
fermo di polizia, programmano l'im­
piego delle forze armate con funzio­
ni di polizia. 

La minaccia di una nuova guerra in 
Medio Oriente, cile unisca l'oltranzi­
smo razzista del governo d'Israele al 
disegno USA di riconquistare il con­
trollo diretto delle zone petrolifere, 
facendone il fulcro di una nuova e 
più rigida sottomissione degli stati 
capitalisti europei e giapponese, im­
prime una grave accelerazione ai pro-

LA SEGRETERIA 
D1 LOTTA CONTINUA 
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AL CONVEGNO CGIL SULLE STRUTTURE DI BASE UN DURO ATTACCO AI CONSIGLI 

COME REGOLAMENTARE 
LA CLASSE OPERAIA • 

La CdL di Milano propone per i CdF l'elezione dei soli iscritti al sindacato! Abolizione 
delle assemblee di reparto. Rotazione di un terzo negli esecutivi. Riproposti i Consigli 
di Zona come parlamentini burocratici 

Si è svolto ad Ari'ocia, nei giorni 
15-16 gennaio, un convegno del·la 
CGIL sulle strutture di base del sin­
dacato, preparato da una relaz~one 
scritta di Amoretti, del·I'ufficio orga­
nizzazione della OGIL Il dibattito 
è stato centrato sul ruolo dei C.d.F. 
nella fase attuale e sui ritardi nella 
costruzione dei conSigli di zona. 

I CONSIGLI DI FABBRICA 

Rispetto ai C.d.F. tutti gli inter­
v enti sindacali hanno dato un giud'i­
zio unanime sullo svuotamento e sul­
la progressiva burocratizzazione che 
questi organismi di base hanno subi- . 
to in questo ultimo periodo. « I C.d.F., 
hanno detto, sono sci erotizzati per­
dhé chiusi in una ,logica az·iendalisti­
ca e corporativa, priVi di qualsiasi 
rapporto con il territorio, 'Cioè con le 
federazioni provinciali. CI Cosa c'è die­
tro a questi discorsi? In questa fase 
di attacco e di ristrutturazione padro~ 
naie, il sindacato ha bisogno in primo 
luogo di ristrutturare i C.d.'F. per· far­
ne uno strumento di .gestione dei ce­
dimenti sulla mobi·lità, sulla ristrut­
turazione, sul salario ec'C. Questa 
operazione di ristrutturazione dei 
C.d .. F. viene portata avanti in nome 
di una lotta al « corporativismo» e 
la «chiusura dentro la fabbrioa dei 
C:d.F.", per estendere · la lotta al 
territorio e costruire i Consigli di 
Zona. «I C.d.F. sono nati nel '69 
incalzati dal movimento impetuoso 
che investiva tutte ·Ie fabbriche in 
quel periodo. Ora i·n questa fase di 
crisi e di duro attacco padronale, è 
necessario una nuova ,collocazione 
del sindacato nella società, che de­
ve misurarsi 'con problemi p.iù gene­
rali, come · quelli degH investimenti 
nel Mezzogiorno, dell'occupazione di 
una strategia che tenda à modifica­
re il modello di svil'Uppo economico; 
-per questo i 'C.d.F. devono 'Us·cire 
dal chiuso delle fahbr-iche e devono 
essere recuperati alla strategia com­
plessiva del sindacato". La paralisi 
de'i C.d.'F. in questo ultimo ' periodo 
è stata causata in rea,ltà dalla tota­
le chiusura del sindacato nei con­
fronti delle vertenze aziendali, per -gli 
aumenti salariali, contro la ri'struttu­
razione. Questo ha creato in molti 
casi la sfiducia dei delegati, le di· 
missioni di molti di essi dai C.d.f. e 
il distacco dalla base. Solo l'in·iziati­
va di massa nella ·Iotta è riuscita 
spesso ad abbattere questo muro 
costringendo H C.d.F. a prendere 
posizioni autonome rispetto alle di­
rettivesindacal i. Regolamentare i 
C.d .F. privarli delle avanguardie 
emerse dalla lotta, per sviare ,la spin­
ta della classe operaia alla lotta e 
incanalarla nelle fumose vertenze di 
zona attraverso le trattative con gli 
enti locali: questa l'e·sigenza avver­
tita dai vertici sindacali, in particola­
re dalla OG·IL e dal POI. 

Il rapporto con gli enti locali è vi­
sto in diretta contrapposizione con 
le lotte sociali; un esempio illumi­
nante è stato quello dell'opposizione 
nei confronti delle lotte per ·la casa e 
dell ' autoriduzione. 

LA PROPOSTA DRLA CAMERA DEL 
LAVORO DI MILANO PER REGOLA. 
MENT ARE I CONSIGli 

E' in questo senso che va vista la 
proposta di Pirola, della Camera del 
Lavoro di Milano, di una gravità senza 
precedenti. Nei C.d.,F., secondo Pirola 
devono essere eletti solo gli iscritti 
al sindacato! Non solo: attraverso 
quella C'he lui ha chiamato" garanzia 
delle minoranze" bisogna las'ciare 
spazio ai delegati non eletti in prima 
votazione, cioè mag~iore spaziO alle 
ali scissioniste del sindacato. 

Galli e Mezzetti del·la FIOM, pur 
non distaccandosi dalla linea gene­
rale, si sono dichiarati contrari a que­
sta formula: « Voglio vedere, ha detto 
Mazzetti con toni disperati, come fa­
rete a Milano a fare approvare una si­
mile proposta dalle assemblee dei 
lavoratori! ». Giunti, nella relazione 
conclusiva, ha poi spiegato 'Ia vali- . 
dità della nuova formula: «Non biso­
gna , etiohettare le esperienze fatte! 
Un problema politico ha sempre biso­
gno di so luzioni pratiche. Ci sono 
elementi ·che rifiutano di riconoscersi 
nel sindacato, bisogna battere le 
spinte corporative. Noi abbiamo so­
stenuto la sC'heda bianca, ma non 
possiamo dire che ·Ia scheda bian­
ca sia la democrazia, ma una forma 
con cui si realizza le democrazia. In 
molti casi .regolamentare le elezioni 
può essere una scelta giusta come 
è stato per esempio per i ferrovie­
ri ". 

LE ASSEMBLEE, GLI ESECUTIVI E I 
DISTACCHI 
A completamento di questo attacco 

alla democrazia operaia, un 'coro una­
nime ha detto basta alle assemblee 
oceaniohe, dove parlano solo i -co­
mizianti! Bisogna fare assemblee di 
reparto dove meglio si possono con­
trollare le «spinte estremistiC'he» 
e sviluppare la linea strategica del 
sindacato. 

Del resto, quanto a assemblee ple­
narie, è sempre più diffi-cile far par­
lare i democristiani. "Siamo arrivati 
al punto che nelle assemblee, quan­
do si presenta uno della GISL, a pre­
scindere se dice cose giuste o sba- . 
gliate, questo viene fischiato ", dice­
va costernato un sindacalista di Brin­
disi. 

Gli Esecutivi, non devono avere più 
un ruolo di coordinamento delle atti­
vità dei C.d.F., come era nella con­
cezione originaria, ma devono assu­
mere sempre più un ruolo di direzio­
ne sui C.d .F. Per questo una parte 
(1/3) dei suoi membri dovrebbe ruo­
tare periodicamente (ogni 6 mes.i) per 
accrescere la formazione dei quadri 
sindacali. Per quanto riguarda gli 
operai distaccati dalla produzione è 
stata ribadita la necessità che que­
sti abbiano un monte ore di permessi 
ritenendo ohe non sia tanto g'rave la 
separazione del delegato dal suo re­
parto e dalla produzione quanto la 
mancanza di serietà nel·I'affrontare 
rattività sindacale ». Nota è )a pro­
pensione, ai Irmiti della professione, 
dei membri di numerosi esecutivi e 
amministrare il monte ore dei per­
messi sindacali a uso personale. 

« I lavoratori si devono mettere in 
testa dhe i permessi sindacali non 
sono un privilegio ma una conquista 
dei sindacati" ha detto 'Giunti. 

I CONSIGLI DI ZONA 

Rispetto ai consi.gli di zona SI e 
ammes·so che dal convegno di Rimi­
ni pochi passi sono stat1>'I' fatti. Le 
relazioni dei segretari delle Camere 
del Lavoro di diverse regioni lo han­
no confermato. La causa principale, 
hanno a'ffermato tuttL sono stati gli 
ostacoli mossi dalla CISol e dalla U'It 
al processo unitario. 

In realtà i consigli di zona ai quali 
p~nsa il sindacato devono essere de_o 
gli organismi del tutto burocratici e 
artifi·ciosi per far passare al loro in­
terno quella operazione che nei C.d.F. 
ha trovato forti resistenze e C'he oggi 
la CGIL rilancia in nome dell'unità 
sindacale. 'E cioè la creazione di tan­
ti parlamentini dove anche le mino­
ranze vengono :rappresentate, degli 

. organismi burocrati:ci che frenino ·Ia 
spinta sempre più forte che viene dal 
basso e l'unità e l'organizzazione ohe 
i proletari hanno creato con le lotte 
sociali assieme _agli operai per i tra­
sporti, per la casa e l'autoriduzione. 

Non è un caso che i·1 segretario 
della Camera del ·Iavoro di PalermO, 
Mazzola, abbia parlato per tre ore 
·del rapporto con la CISoL, la UIL, il 
pubblico impiego e poi alla fine par­
lando dell'ultimo accordo sui traspor­
ti, abbia ricordato in due parole «e 
poi c'erano 40 mila studenti in piaz­
za! ». 

In alcune regioni i C.d.Z. sono sta­
ti fatti per metà con i delegati eletti 
dalle ·categorie per l'altra metà con 
sindacalisti esterni, nominati dalle 
strutture orizzontali. " In questa dire­
zione - è stato detto - ci si deve 
muovere, perché i Consigli di Zona 
diventino uno strumento di direzione 
complessiva del 'sindacato, assumano 
·caratteristiche delle federazioni unita­
rie di zòna, siano intercategoriali ma 
soprattutto i nterconfederal i ". 

Un esempio citato da tutti è stato 
quello della Montedison di Brindi­
si , dove , a sentir loro, si è realizza­
to un capolavoro della strategia sin­
dacale; una saldatura tra il C.d.oF. e 
la federazione unitaria, con il raggiun­
gimento degli accordi sugli investi­
menti, pur ammettendo che questo 
accordo è stato oggetto di duri at­
tacchi da parte degli operai. « Sull'on­
da delle lotte del '69 abbiamo costrui­
to i C.d.F., sull'onda del'lelotte per 
il nuovo modello di sviluppo dobbia­
mo creare i C.d.z. » ha detto Guer­
ra, segretario confederale, per far 
questo dobbiamo superare i limiti 
del Patto Federativo per giungere ad 
un livello superiore di unità". 

Un'unità che deve essere fatta a 
qualunque costo, come ricordava Ros­
si della Puglia, quando parlava di mi­
nacce scissioniste di molti settori 
della CISL dopo ruscita di Sartori 
dal Direttivo della federazione unita­
ria; « Noi, ha detto con aria di trion­
fo, non ci siamo limitati all'appello 

dei lavoratori, cosa che avrebbe acu­
tizzato la polemica, ma impugnando 
la bandiera della federazione unita­

.ria, siamo andati al convegno di Ma-
tera facendo approvare il documento 
risolutivo anche dalla FISBA e dalla 
destra CISU ". 

Stravolgendo i caratteri dell'unità 
ohe via via è andato cre's-csendo in 
questi ultimi ' anni .fra classe operaia, 
impiegati e ceti medi, Boni segreta­
rio federale ha detto: «Non siamo 
più il sindacato della classe operaia 
madi tutti i lavoratori; oggi assistia­
mo alla supremazia dei colletti bian­
chi sulle tute blu! ". 

LE CAMERE DEL LAVORO 

"In nome dell'unità sindacale, ha 
concluso Giunti, bisogna arrivare ad 
un processo di estinzione delle Ca­
mere del lavoro, C'he nel pas'Sato han­
no avuto un grosso ruolo quando si 
lottava per obiettivi come le 8 ore, le 
pensioni, il cottimo. Ora in questa fa­
se più "complessa" 'che vede impe­
gnato il sindacato su problemi più ge­
nerali che ' investono tutta la socie­
tà, le Camere del lavoro devono impe­
gnarsi e farsi promotrici della costru­
zione dei C.d.Z. unitari dove essi non 
esistono e scomparire non appena so­
no stati formati ". ' 

Facendo scomparire le Camere del 
olavoro si vuole eliminare un punto 
di riferimento «naturale", come è 
stato nel passato per i proletari nei 
momenti di scontro frontale con la 
borghesia quando le Camere del lavo­
ro si riempivano di braccianti edili 
contadini operai, e da lì si organizza­
vano alla lotta. 

Queste le conclusioni del conve­
gno OGI'l che aggiungono, al proces­
so di svuotamento e di esautoramen­
to dei C.d.F. sviluppato nel corso del­
l'ultimo anno, un vero e proprio pia­
no di ·regolamentazione e di burocra­
tizzazione di tutte le strutture di ba­
se nel .quale alla rigida esclusione 
della voce e del dibattito delle masse 
operaie si accompagna .f'irreggimenta­
zione dei delegati intesi come cin­
ghia ·di trasmissione delle confedera­
zioni e ·Ia mortifi·cazione dell'autono­
mia operaia che giunge ai limiti del­
l'allontanamento fisico dei suoi rap­
presentanti. 

Si ·congiungono così le facce del­
la stessa medaglia, quella dell'attac­
co virulento ai consigli e ail'inquina­
mento degli «estremisti ", presenta­
ta nel corso del dibattito sindacàle 
degli ultimi mesi del '74 con le gia­
culatorie di Scheda e ,Lama come con 
le sohedature poliZiesche della Ca­
mera del Lavoro di Milano. 

Ma ·c'è anche un altro modo di 
guardare alla burocratizzazione dei 
C.d.F. e degli ese·cutivi: è quello mes­
so in pratica dagli operai deWltalsi­
der di Bagnoli prima e , degli operai 
dell'Alfa Sud di Pomigliano poi. Lo 
s'contro, ancora una volta, è tra due 
linee, tra quella della corresponsabi­
I izzazione sindacale alla -gestione del­
la crisi e quella dell'autonomia ope­
raia, per il più ampio sviluppo della 
lotta contro la ristrutturazione, per 
la difesa dell'occupazione, per gli au­
menti del . salario, per la riduzione 
dell'orario, per la riapertura di tutti i 
contratti. 

NAPOLI - COMUNICATO 
DEGLI OPERAI DELtA 
« FAtCO » 

"Contro . il governo, 
la ristrutturazione, 
il carovita" 

cc La mattina del 16 gennaio la se­
zione comunale di Poggioreale è sta· 
ta occupata dagli operai della "FaI· 
co". Con questa prima iniziativa di 
lotta dura gli operai rilanciano l'offen­
siva e la mobilitazione nella zona in­
dustriale contro i licenziamenti, la 
ristrutturazione, il carovita, per la di­
fesa del posto di lavoro. 

Infatti la lotta degli operai della 
"Falco" dura ormai da 7 mesi, il 
padrone si è rifiutato di applicare l'ac· 
cordo che tre mesi di occupazione 
di fabbrica, blocchi stradali, l'appog­
gio militante dei pro'letari della zona 
industriale, avevano costretto a firma­
re a Roma, al ministero de'l lavoro, 
il 23 settembre. 

Ora gli operai hanno detto basta, 
hanno ripreso nelle loro mani la fab· 
brica, per sviluppare nuove e più duo 
re forme di lotta. 

LATINA - DaUe 
piccole fabbriche 
pa ne la lotta contro 
la ristrutturazione 

L'attacco padronale nelila zona di 
'Latina ha i:ni'Ziato a farsi sentire a 
partire ·dal settore t·eS'5'Ì'le. I grossi 
'Padron.i ,hanno -del'egato i loro colle­
ghi delle piocole fabbriche tess'ili a 
piegare I·a forza della c'l asse ope·raia 
'che ne'I·le ult.ime settimane è stata 
ec·cezional·e ·si·a ·nelle fabbriche che 
negli 'scioperi generali . Nelle ultime 
sttimane al·la Good Vear, 1500 ope­
rai rifiutano i'l ponte e organizzano i 
picdhetti contro lo straoroinario. Alla 
Rossi Sud al padrone ohe oh'iede ,lo 
straordinal"io i'I C.od.F. rifiuta e im­
pe)!nenuove as·sunzioni in breve tem­
po. Alla Slim dopo che anche qui gli 
operai si sono oppasti agli straoroi­
nari il padrone si pr·epara a mettere 
1'20 opera'i 'in cassa integrazione. In­
tanto gli operai della Fulgor-Cavi 
{1500) vengono ne'Ila sez·ione di Lotta 
Continua per chiedere 'a'i compagni di 
andare insieme a fare i 'piochetti sem­
pre contro lo straoroina·rio. Questi 
s·ono i prinli '5!intomi 'di una -risposta 
più generale e complessiva deNa lot­
ta operaia contro 'I·a çassa integ'raijo­
ne e la ri'strutturazione. 

I\tla i fatti più .importanti · sano av­
venuti negli ultimi giorni: lunedì 
mattina le operaie (30) della Valilazio 
(va'liogie) 'impongono al sindacato il 

. pi·cohettaggio contro 'I·a cassa integra­
zione. 'la decisione è venuta perché il 
pa'drone, 'che da settembre aveva 
messo in cassa integrazione ·Ie ope­
raie, a un certo 'Punto ha stabil·ito 
che ,rimanessero sdlo un numero ii­
strètto di operaie ,Iasciàndo a casa 
le più brave e .combattive . ~mmedi'a­
tamente ·i ;compagni operai di Lotta 
Conti'nua, i <lelegatipiù combattivi 
hanno riportato nelle altre f·abbriche 
la lotta delle operaie de'Ila VAUtAZIO 
e delegazionj di tutte ·Ie f.abbriche p'iù 
-grandii sono andate a 'rafforzare il p'ic-
ohetto. . 

Oggi sono presenti' operai e de'le­
gati della ROSSI, GOOD YEAR, SI.'lM, 
FINDUS, del CAlLZIHCIO, della MANI­
FAnUHAOIRCEO. Mia Findus addi­
rittura una 'CIe'legaz.ione di operaie doel­
la VAULA210 è e'ntrata in fablbri'Ga 
per discutere 'con i 55 d·ele-gati del 
C.d.F., il problema -de 1'1 a loro 'lotta 
all'interno del'la s'ituazione politic·a 
general'e de'Ila zona . 

« CONTRO LA H ISTHUnURAZIO­
NE la lotta deve es's·ere d'i tutte ,le 
fabbriche» era i·1 parere genera·le. In-

. fatti subito i odelegati del,la Findus e 
tutti gli operai hanno organizz·ato 4 
squadre per garantire 'la p'resenza 
militare ai ·cancel·li 'del'la V AULAZI O , 
portando con sé dei 'Cartelli bianch'j 
che poi gl'i operai tutti insieme nan­
no ri-empito scriv'endo: «DI'fENDERE­
MO CON TUTTE tE NOSTHE · FORZE 
IL POSTO DI LAVORO,,; « NO ALLA 
CRISI 'DEL PADRONE PA!GATA DA­
GLI ·OPEHAI ". 

Le donne della VALJLAZIO, tutte 
giovani hanno anche discusso in que­
sti giorni sul problema dell'aborto, 
leggendo insieme farficdlo sul gior­
nale 'lotta Continua. All'inizio trova­
vano di·fficoltà ·forse pe'rché abituate 
a vedere Iii probl·ema a livello in-divi­
duale; poi nel·la di'scussionechesi è 
allargata hanno collegato il problema 
dell'a'borto al problema de'lla cri'si e 
della 'condizione delle donne 'in fabbri­
ca. Un'operaia ha dett.o: «ta DC è 
·il nemi'co principale, in quanto parti­
to dei padroni, che prima non C'i dà 
la pos·sibi·lità di vivere e poi ci can­
danna; noi interrompiamo le g·ravi­
danze per precisi problemi economic·i 
e social·i ". 

Alle Confezioni Europa, il padrone 
odhe chiedeva H ·Iicenziamento di 100 
operaie, .il sindacato dimostra la ·sua 
disponibi+ità a tra.ttare la cassa inte­
grazione ~ ma le operaie non sono del­
lo stesso parere. Intanto continua 'la 
ca'ssa .inte-grazione nelle piC'col·e e 
medie fabbriche tessili: filattlre di Pri. 
vemo, Raod i'ci-sud , Va'l-ilazio, Lanifici'O 
Costa, ed in alcune met-almecca,niche 
Chiorda Pozzi; sempre la 'c'assa inte­
grazione è minacciata per i 20 ope­
rai della Slim. Il sindacato parla chia­
'ro, l'altra sera al calzific'io del Mez­
zogiorno (550 operai) un 'sindacalista 
ha detto: 

« Non si possono aprire vertenze, 
né contratti nazionali, 'stiamo in una 
brutta situazione che tende ad aggra­
varsi sempre ·di più ". Agli operai che 
chiedono l'apertura del·la ve·l"tenza sul 
salar·io 'i sindacalisti rispondono di­
'Cendo C'h-e 'chi apre ·Ia vertenza fa ·il 
gioco del padrone. 

In questa situazione si sta prepa­
rando lo sciopero generale del 23 che 
vedrà raccogliersi in una manifesta­
zione a Formia gli operai e i prole­
tari che in queste settimane hanno 
dato vita a forti episodi di lotta e 
che si stanno organizzando per arri­
vare numerosi da Latina, da Aprilia, 
da Cisterna e dai paesi "rossi}) del 
basso Lazio, a questa scadenza deci­
siva e generale di lotta dell'intera 
zona. 

NAPOLI - Con la forza dell 
lotte di questi giorni si 
arriverà allo sciopero del ~1i 

I. 

Giovedi, all'attivo della Zona Fle­
grea .. sullo sciopero genera'le del 23 
e su quel'lo di zona del 21 contro i 
314 licenziamenti alla GIE di Giuglia­
no è uscita da alcuni interventi, una 
indicaz'ione precisa: in un momento 
di attac-co duriss·imo alla classe ope­
raia, alle sue condizioni di vita, alla 
sua organizzazione, bisogna contrap­
porre una risposta generale in fab­
brica e sul territorio, costruire con­
cretamente una prospettiva di vitto­
ria ·intorno a contenuti precisi e uni­
ficanti. In questo senso la scesa in 
campo degli operai della zona flegrea 
accanto a quell'i della GIE non ha 
certo solo un significato di solida­
rietà, ma è un momento di costru­
zione di questa risposta genera·le al 
carovita, alla disoccupazione, alla ri­
strutturazione. !Dietro ·Ia chiarezza 
·con cui alcuni compagni operai han­
no espresso la dimensione gen€rale 
e politi-ca dello scontro oggi, c'è la 
realtà di un movimento e di una ten­
sione di lotta a'ltissima. 

Ci sono i cortei e i blocchi strada­
li degli 830 operai e operaie del·la 
GliE contro la drastica riduzione del­
l'or-ganico con il pretesto della man­
canza di commesse; c'è la minaccia 
di cassa integrazione ali ;ICOM di 
Pozzuoli; c'è l'occupazione €Iel'ia fab­
brica da parte degoli operai della 
~ Falco» contro il · mancato . 'rispetto 
degoli accordi firmati a settembre; c'è 
una nuova e più vasta esplosione di 
di lotta nelle s-cuole, dagli studenti 
medi inferiori di IBarra, a quel·li di 
S. Giovanni, e di Poggioreal·e, a quel­
li delflstituto d',Arte di .Fuorigrotta. 
C'è ancora una ripresa delle I·otte dei 
disoccupati , a Torre Annunziata, co­
me ad Acerra. C'è infine la lotta dei 
cantieristi di' questi gior·ni che rivela 
la precisa volontà di porre fine ad 
un anno e mezzo di imbrogli e di 
promesse mai mantenute: da qui è 

nata l'occupazione al comune elio 
presidio della piazza giorno e flta 
e la spinta a raccog·liere 'intorn~ 
questa occupazione ,il magg ior ,n 
mero dicantieristi poss·ibile e a::ui 
costru'ire una rete organizzativafeJl 
delegati che la gestione verticis I 
del sindacato ha .completameJiv 
svuotato. La lotta delle operaie e:a i 
gl i operai di Giugliano che 
dalla fabbrica e si prendono il 
tro di Napoli bloccando ·Ie , 
intorno alla regione, quella dei 
tierisN che vogliono riprendere 
proprie mani 'Ia direzione della 
costituiscono oggi un riferimento 
litico e uno stimolo con.creto perle 
classe operaia a contra(}porre la ~~ 
pria volontà di lotta generale~O 
svendita e alla divisione di lotta, o 
parte del si:ndacato. _, U 

E' con questa logica dr svend 
di divi s'ione della foria operaii;)r'e 
proleta'ria che il sindacato prett 
per il 23 uno sciopero in ,,, sordi 
abba·ndonando il percorso ormai 
diziona-f.e dei corte'i ce.ntrali, e 
ponendone un altro, brevissimo, 
confluisce in una piazza perifer 
cercando di farlo passare come 
« nuova forma di lotta ". 

Ma gli operai queste manovresta 

le stanno battendo: al 23 si ar 
con la forza del·la lotta di questi 
ni deg·1i operai, degli studenti, d' 
cantieristi, dei comitati di q'Ual'\;.~ 
-che continuano a portare avanti fa 
toriduzione. E · si arriverà con Un 
spaHe, la mobilitazione degli 
e degli studenti a fianco dei colte 
gni della ,GIE. La g'iorna1a del 21,ie 
tre, avrà pe'r tutti anche un a 
gnificato': quello di mettere in 
za la rabbia contro i fascisti 
proprio il 21 gennaio di 3 a 
hanno bruciato vivo il campa 
zo de Waure. 

E' passata una settimana dal,la concluS'ione del congresso 
Lotta Continua. Un primo sommario bilancio dell'interesse che p-Sl""Hl 

ha suscitato non può che essere positi'vo. Nel'le fabbriche e in 
dene situazioni di massa in cui lavoriamo i compagni hanno nI\·h .... e. 
registrare lo sviluppo di una larga discussione su alcuni 
sono stati a1 centro del nostro dibattito; sull'analisi che noi fac:ciiatll' 
del movimento in termini dii crescita dal basso di una spinta alla 
generale, sulla parola d'ordine della apertura anticipata dei eo'ntratrr 
sulla proposta di rispondere ai ponti ed alla cassa integrazione 
la riduzione genera'lizzata dell'orario ecc. Ma anche su altri t AIIIPl.Cl j 

come la questione del PCI al governo e la nostra indicazione di voto 
PCI per le prossime elezioni, i compagni vengono tempestati di 
mande. Nel'la prossima settimana cercheremo di offrire un 
quanto più preciso dei termini in cui si sta sviluppando a livello 
massa la discussione su questi temi, e chiediamo fin d'oni a tutti 
compagni di - collaborare scrivendoci. 

Anche la stampa ha dedicato ampio spaZ'io al nostro r.nnnlrP-!la.; 
Se la stampa borghese non è riuscita ad andare al di là 
zione di triti clichè o di stupide menzogne sulla nostra or!~arliz;zazl"'n 
ne, una seria attenzione, ancorché viziata da consolidati pregiudizi, 
una notevole dose di imbarazzo e da una invincibile inclinazione 
crearsi dei bersagli di comodo è stata dedicata al nostro 
dalla stampa rivoluzionaria e revisionista. Il « Quotidiano dei 
ri » ha dedicato una serie di articoli alle nostre tesi, un 
plessivo di bilancio su tutto il congresso ed è tornato poi sul 
mento in un saggio sull'opera e la figura di Panzieri. 1\ Manifesto, 
tre agli articoli di cronaca, ha dedicato un articolo aU'apertura 
una discussione sul modo in cui noi intendiamo il nesso tra cr.~SC~ic:è 
della lotta dal basso e modo dei consigli e del sindacato. L'Un 
po un lungo articolo che riassumeva i risultati del seminario 
Frattocchie sulle forze rivoluzionarie italiane, ha dedicato al nosWca 
congresso alcuni scoloriti articoli di cronaca. Ma una attenta letUfsto 
delle nostre tesi traspariva in parecchi interventi al Comitato Cenllldi 
le del PCI sui problemi della cultura. I termini generali del giudi2fdel 
ufficiale che il gruppo dirigente del PCI dà del nostro congresso s~ 
stati riassunti in un articolo comparso sull'ultimo numero di 
scita. 

L'Avanti, infine, . ha pubblicato un circostanziato resoconto 
corclusioni del nostro dibattito. 

Sui giudizi politici e sugli interrogativi che il nostro congressO tln 

suscitato tra le altre forze della sinistra intendiamo ritornare -
prossimi giorni. A partire da martedì, lotta Continua ospiterà una 
di articoli ' su questi temi, in particolare, sulle critiche che sono 
rivolte alla nostra concezione dell'autonomia operaia, 
zione che è stata data alla formula del PCI al governo, sul rapporto 
sviluppo del movimento, consigli e istanze sindacali, sul modo in 
abbiamo affrontato la « questione cattolica ». 

I compagni sono invitati fin d'ora ad organizzarne 
militante. 
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ANIAGO (PORDENONE) DOPO L'URSS 

• na caserma In lotta 
URSS - Gretchko 
ha ispezionato 
le truppe 

Anche l'america latina 
contro il '~Trade Act" 2~ La « Baldassarre· di Mani-ago è si­

~ile a molte altre caserme del ,FJ'liu­
i. Ospita diversi reparti de'Ila divi-

ne elione Ariete {una divisione corazza­
e nta «gioiello., fra le prime in Italia 
Itorn~ uniformarsi alle strutture NATO, 
~ior n passato comandata da ufficiali il 

e a:ui nome è spesso salito agli onori 
ativa1ella cronaca «nera., buon ultimo 
ticisii generale BarbasetN Di Prun. la 
tam~ivisione (12 mila uomini) è schiera­
lie e:a in tutta la provincia di Pordenone 
es~ costituire la terza linea di difesa, 

I H ~ungo il fiume Tagliamento, rispetto 
. str,3tla tradizionale ipotesi. di ~na inva­
dei ~ione ad est, che propno qUi dovreb­
're n)e arrestarsi e subire la controffen­
'Ila I~iva. La divisione Ariete non è ai 
ento nargini dei processi di rist<rutturazio­
:> &"e in atto: alcuni suoi reparti venne-
=> ~ '·0 impiegati nella spedimone a Reg-
~Ie ~iO Calabria, altri repartt vennero 
lott nobilitati e l'ordine rientrò solo ai-

a 'ultimo momento, per recarsi a ra­
d.3trelJare Genova alla ricerca del ra­

en ~l.Jito Sassi. Negli ultimi mesi, sem­
lerall;,re più spesso ,le 10 caserme in cui 
prefè alloggiata la divisione sono state 

ordirmesse in allarme '{uno di vaste pro­
-mai porzioni è programmato per il 10 

e febbraio}, più intensi s,i sono fatti gli 
'mo ~ddestramenti, più dure Ile esercita: 
iferi~ioni. ['Ariete, se ne costituisce .il 
:>me ,cuore, non è il ·solo elemento della 

'massiccia presenza militare di que­
sta parte del friuH: a Sacile c'è un 

ovr~reggimento corazzato deNa Folgore, 
ar.n'ad Aviano una enorme base america­

:lst~ ,"a, a San Vito più a sud un reparto 
:lntl, di lagunari, a Cordenons c'è un re­
qua.~arto artiglieria di corpi di armata, 
antl la Casarsa un reparto di elicotteri e 
fon lan reggimento di -genieri d'arresto, 
.1 0l\>ggetto di particolari attenzioni nel 
I CO\entativo di farne un COflPO scelto, 
21, 'e poi il poligono dell'aviazione, e i 
~Itrccampi e i gretti dei ffumi permanente 
In Pteatro di esercitazioni. 

:isti La caserma Baldassarre è appena 
anllfuori dal paese, la vita in caserma è 

,agnosempre la stessa. Da qualche mese 
un gruppo di soldati ha assunto con 
maggiore continuità che nel pas'sato 

--"iniziativa politica dentro e fuori la 
aserma. 
Già nel passato, infatti, la caserma 
Maniago era salita agli onori della 
naca, quando, nelle elezioni de,I 

decine di soldati, in risposta 
la ·partecipazione degli- ufficiali fa­
isti, al comizio di Almirante, si 

o presentati in piazza con il fio­
rosso all'occhiello. Neglì ll'ltimi 

esi dal referendum in poi ,la 'inizia-
i-n caserma era cresciuta. 

E proprio all'interno di questo 
quotidiano, è avvenuto l'epi­

io da cui ha preso le mosse la 
~.~~+~, .. , l'a che ha portato aJ.l'arresto 

, tre soldati. Il sottotenente Berlen-
i, figlio di -un alto ufficiale di Ro­
, votato alla fama e agli onori del­

a carriera mHitare, appena arrivato 
n ottobre, incominciò a elargire pu­
izioni con particolare accanimento, 
usando il ritardo conogedamento di 

soldati. In caserma negli ultimi 
mesi la disciplina si era parecchia 

.50 I3l1entata, fino a che il colonnello co­
I esSf'llandante Bochi-cchio in adunata dice 
moljçhe ci vuole una punizione esempla­

potulfe. Una sera Berlenghi si reca in 
Bi chf.H1a camerata per ·il controappello. 
~cianlerminato di vessare i soldati, r·idi­
~ lofllScende le scale e giunto al piano ter­
ntratti""a viene • spruzzato • da un gavetto­
le ctl'e lan-ciato su per 'la tromba delle 
I te~cale. Viene aperta un'indagine e, 
voto pare con fuso di ricatti a pochi g'ior-
di cIlli dal'le licenz,e ministeriali, vengono 
'oc~ndividuati tre soldati autieri quali 
'ella presunti responsabHi del gavettone. 
tuttl1.'assemblea deWautoreparto decide 

di assumersi collettivamente la re­
sseponsabiJ.ità del fatto. Ma un tenentè 

gr~ ... si inserisce promettendo in cambio 
rlp~'di una firma che i tre soldati devo­
i~z~o porre su un foglio, che la cosa 
:hZI, ~arebbe finita li, considerata come 
:ione Uno scherzo, forse un po' pesante, 
IgreS'rna comunque dimenticato, e i tre 
Ivoraltsoldati decidono di loro ini:z.iativa di 
IO cOllftrmare . 
III'ar, Le gerarchie attendono il periodo 
sto, 'n Cui la caserma è in forza minima 
tura le, al rientro dell'ultimo turno delle 
:rescilJicenze ìninisteriali, arrestano i tre 
ità, ~oldati e li trasferiscono immediata­
[) dlll'fllente a Padova e poi a tPeschiera. In 
nosll'caserma si sparge la voce dell'arre­
leW'sto, è domenica 12: si iniziano azioni 
Cen~i sostegno. L'auto-reparto organizza 
~iudi2ldelle squadre di propaganda. Ci si re­
ìO s~a per la prima volta negli altri re­
li Rilfparti: all'artiglieria, alle trasmissio-

ni, al genio. All'artiglieria si fanno 
o su,assemblee di piano. '~I 13 si scrittu-

rano meg'lio i gruppi di propaganda, 
~sso ~in ogni camerata il soldato più co-
are d.~ ____________________________ . 
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Domenica 19 alle ore 9 riunio­
ne del -comitato di zona. Ordi­
ne del giorno: dal Congresso ai 
nostri compiti; riorganizzazione 
zonale. 

sci ente e riconosciuto dagli altri di­
venta il punto di riferimento del con­
creto e spontaneo sostegno. Il nu­
cleo dei soldati di sinistra non esi­
ste più, si è sciolto in una struttura 
che ripercorre nell'articolazione orga­
nizzativa i reparti, I-e camerate, 'i plo­
toni. 

Lunedì viene deciso di attuare co­
me prima risposta un minuto di si­
lenzio in mensa. 

Al-la denuncia deHa repressione si 
aggiunge e cresce una consapevolez­
za più generale: sui codici fascisti, 
sulla ingiustizia militare ... 

Gli arresti non sono altro che il 
primo e pesante attacco al movimen­
to in tutta la divisione Ariete, frutto 
della stretta dis-ciplinare che si vuole 
imporre, della rigidità del comando 
che si vuole 'ri'Stabi'lire. Si fanno vo­
lantinaggi interni. La discussione su­
gli arresti stimola l'iniziativa su altri 
temi, in alcune camerate si discute 
delle docce, in altre dei servizi. La 
molYilitazione contro gli arresti e il 
C'lima che si vive in questi giorni 
danno la stura all'iniziativa di massa 
sui bisogni e i di,ritti dei saldati. La 
iniziativa 'sicura di !propaganda sa 
usare ·Ie contraddizioni interne agli 
ufficiali, soprattutto alla bassa uffi­
ciaJ.ità, in modo maturo ed intelli­
gente. 

ROMA 

Mercoledì mille sol-dati in mensa 
sospendono per un minuto il rancio. 

Le gerarchie rispondono in modo 
isterico e terroristico: giungono il 
tenente colonnello 'Fariseo, coman­
dante del battaglione servizi e addi­
rittura il generale Cicero, comandan­
te della divisione Ariete, i due si 
mettono prontamente aWopera: in­
stallatisi con il colonnello Bochi-c­
chio in un ufficio chiamano a r-appor­
to tutti i mille soldati deìla caserma, 
procedendo a interrogatori, vogliono 
arrivare ai presunti organizzatori. Il 
princ'ipale capo di accusa di cui ver­
rebbero incriminati i supposti orga­
nizzatori sarebbe l'aver organizzato 
una col'letta per gli arrestati che è· 
invece stata una cosa immediata e 
spontanea. 

La lezione del'la lotta di questi gior­
ni pone nuovi problemi e nuove ur­
genti scadenze, a partire da,Ila ne­
cessità di far misurare il movimento 
dei soldati sulle scadenze della lotta 
'operaia, sulla mobilitazione antifa­
scista fino alla costruzione e la mo­
bilitazione dei soldati e degli operai 
e dei proletari contro rI carattere di 
base offensiva dell'aggressione impe­
rialista che ha H Friuli, che impone, 
nell'attuale situazione internazionale, 
mobilitazione e lotta per la smilita­
rizzazione di questa regione. 

Mentre voci -di «dimissioni,. di 
Breznev si alternano a quelle di una 
sua permanenza alla cari-ca di segre­
tario generale del PCUS -- un segno 
comunque di forti contraddizioni in 
seno al gruppo dirigente sovietico -­
la Stella Rossa dà oggi notizia che II 
ministro della ~:lifesa Andrei Gretchko 
ha ispezionato " per molti g-iorni lO le 
truppe sovietiche del gruppo nord. 
Accompagnato da numerosi alti di­
rigenti dell'esercito sovietico -- fra 
i quali, il comandante della direzio­
ne centrale politica dell'esercito so­
vietico e generale di flotta, Epicev, 
il maresciallo dell'aviazione Doutha­
kov, vice ministro della difesa e co­
mandante in capo delle forze ae'ree, 
e 'il generale Kourkotki'ne comandante 
delle forze armate della r,etroguardia 
-- ,Gretchko " ha visitato alcune gran­
di unità, prendendo conoscenza delle 
condiziooi di vita e dello stato ma­
teriale e tecnico dei reparti" e ha 
assistito a manovre militari. 

Nella confusione sul·la situazione 
attuale in seno al gruppo dirigente 
sovietico, una cosa è certa: che si 
sta assistendo in questi giorni ad un 
i-ndurimento della linea di Mosca nei 
confronti degli USA, come logica ri­
~osta .-aI,la 'politica guerrmondaia 
della gestione 'Ford in Medio Oriente 
e in VieÌ'nam. 

Il Trade Act, la legge americana sul 
commercio votata dal Coogresso il 20 
di-cembre 1974 e firmata dal presiden­
te Gerald Ford il 3 dicembre di que­
st'anno, non ha ancora finito di pro­
curare guai all'amministrazione di 
Washington. Dopo l'a dell'Uncia da 
parte del governo sovietico del trat­
tato commer<:iale USA-URSS provo­
cata dall'arti-colo 4 della legge c'he 
contiene la clausola dell'emigrazio­
ne (emendamento Jackson). sono ora 
i paesi latino-americani a reagire vio­
lentemente alle restrizioni fissate nel­
l'articolo 5 della stessa legge. Oue­
st"articolo prevede infatti la 'revoca 
delle esenzioni doganali per i paesi 
in via di sviluppo «che si organiz­
zino al fine di rendere difficili gli ap­
provvigionamenti di materie prime o 
impongano ad esse un prezzo di mo­
nopolio,., o dhe «esproprino 'i beni 
e gli investimenti americani •. 

Il Venezuela, l'Ecuador, il Perù e 
la Colombia hanno chiesto la convo­
cazione straordinaria dell'OSA (Or­
ganizzazione degli stati americanI) 
per protestare contro "l'aggressio­
ne economica" e ' 'Ia «pressione po­
liti ca" che caratterizzano la nuova 
legge americana sul commercio. An­
che il presidente del Messico, che 

La bomba fascista nello studio del compagno 
Di Giovanni poteva provocare una strage 
Il racconto dell'attentato e l'individuazione dei mandanti fascisti in un colloquio con il compagno avvocato 

« Ho sentito un botto molto forte 
e quando sono andato a vedere, 'lo 
spettacolo era impressionante: pezzi 
di pO'rta incastrati nei muri, -l'anti­
camera completamente devastata. 

Certamente se ci .fosse stato qual­
cuno non sa'rebbe scampato •. E che 
non ci fosse nessuno era lIn puro 
caso, di solito a quelrora -- le 17,30 
- lo studio del compagno avvocato 
Edoardo Di Giovanni è pieno di gen­
te, compagni per lo più, ma quel 
-giorno Di Giovanni aveva deciso di 
non ·ricevere nessuno .per poter de­
dicarsi compJ.etamente allo studio di 
alcùni atti processualL Una decisio­
ne provvidenziale, ma che non poteva 
certo essere nota agli attentatori fa­
scisti. 

Il loro obiettivo era chi'aro: la 
strage. E quando sono arrivati gli 
artificieri e ·i poliziotti che quella 
fosse la loro intenzione, è stata 
ancora più chiaro. L'esplosivo usato 
era un chilo, forse di più, di plasti­
ca, un esplosivo particolarmente di­
struttivo e che non lascia traccia, e 
la bomba -- ci dice il compagno Di 
Giovarmi -- « era collocata nel pun­
to in cui avrebbe causato più danni 
se- nel'l'anticamera ci fosse stato 
qualcuno, cioè a sinistra del'la porta 
in direzione della parte di anticame­
ra dove si riuniva di solito la gente. 

La mattina avevamo ricev-uto una 
stra.na visita, uno che diceva essere 
della SI·P, adesso stanno 'indagando 
anche in quel·la direzione •. la bom­
ba era innescata con una miccia ra­
pida. I danni sono ingenti: è saltata 
infatti anche la porta deH'alloggio vi­
cino, e persino le scale de'I palazzo 
hanno subito lesioni. 

Ora lo studio del compagno è 
" protetto. da una porta di cartone, 
mentre la poliZia ha già annunciato 
che domani ·cesserà la vigilanza. 
"Siamo pochi.. han detto al com­
missariato di zona e dobbiamo già 
proteggere .J'ambasC'iata d''Eg-itto! 

Queste poche notizie possono già 
dare un quadro ben preciso dell'atten­
tato di giovedì scorso: non una sem­
plice ripicca o rappresaglia, ma una 
azione studiata nei minimi particolari 
da professionisti del'ia strage e che 
ha fallito per caso. AI procuratore 
Dell'Orco -che condtK:e le indagini, 
~ stato consegnato un messaggio 
rPrmato «Ordine Nero .. che -era sta­
to lasciato nelila buca del'le lettere 
de~l'a nostra redazione ·ii 6 gennaio. 
41 btglietto era identi'Co, nel1a gra­
f;ca e nei toni deliranti, ad altri pre­
cedenti (tra i quali quello che atiri­
ouiva l'incendio di 3 mesi fa nel'l'atrio 
della nostra redazione) e prometteva 
nuovi attentati contro i 'compagni 
dopo il marrcato omicidio di Macc'hi 
a piazza Bainsizza, rivendicato 'ilei 
mesaggio. In quell'occasione un testi­
mone vide 3 individui imbucare la 
dettera e al'lontanarsi. Tre, secondo 
lIn a'ltro testimone, erano aoohe gli 
attentatori de'Ilo studio di Di Giovan­
ni . .perr il tentato omicidio del com­
pagno MacChi è stato arrestato il 

La sala d'attesa dopo l'esplosione 

nobssimo squaclJrista del'la Balduina 
Paolo Angeloni, ma gli altri assassini 
ohe agirono con 'lui sano rimasti im­
puniti, come impunito è 'r,imasto il 
proprietario del'la Volkswagen che 
trasportava i dell inquenti, -il caporio­
ne di Ordine Nuovo Arrclreani. Ora è 
.egittrmo pensare o'he tanto l''incen­
dio quanto i gravis'SÌmi attentati a 
Macchi e Di Giovanni .siano opera 
della stessa banda. 

Una domanda sorge subito sponta­
nea, perché colpire lo studio di Di 
Giovanni. La domanda l'abbiamo ri­
volta direttamente al compagno_ 

c Diciamo subito che non sono io, 
come persona, l'obiettivo dell'atten­
tato, se avessero voluto farmi fuori 
avrebbero avuto centinaia di occa­
sioni, ma j.J mio studio, cioè ,i compa­
gni e la gente che lo frequenta, e 
la mia attività. Il mio lavoro in que­
sti ultimi cinque sei anrri ha coinciso 
con la denuncia e l'individuazione 
delle responsabilità dei fa-scisti e 
dei corpi di stato nelle stragi e ne'Ile 
trame nere. E poi sono uno dei fir­
matari della proposta di legge per 
lo scioglimento del MSI. Due motivi 
quindi più che sufficienti ". 

Ripercorriamo brevemente le tap­
pe della sua attività. Di Giovanni è 
nel collegio di difesa del processo 
Valpreda, che si dovrebbe riaprire il 
27 gennaio a Catanzaro unificato a 
quello di Freda e Ventura. «Nelle 
udienze romane , ricorda il compagno, 
fummo noi a individuare le responsa­
bilità di Ventura, quando Occorsio lo 
definiva un· "galantuomo", per non 

parlare del fatto che documentam­
mo il ruolo di Rauti e il suo collega­
mento con il SID, tutte Cose cioè 
che stanno venendo fuori con chia­
rezza proprio in questi giorni". E' 
s-empre di questi giorni la notizia 
delia riunione del Nouvel Ordre 
Europeen a Lione, in cui s'i sono 
decrse "azioni J) in occasione della 
riapertura . del processo di Catanza­
ro. «Forse l'attentato al mio studio 
rientra in questi piani ". 

Il compagno .ha dif.eso poi l'editore 
del libro u IL-a ,strage di Stato. dai 
fascisti querelanti, anche qui nomi 
illustri, Borghese, Almirante , Rauti, 
Ventura, i generali Frattini e Caforio 
dell'Associazione paracadutisti, que­
st'ultimo indiziato di reato per il 
golpe Borghese, Paolo IPecoriello, ora 
in galera per le trame nere colpito 
da svar·iati mandati di cattura, ecc. 
E anche qui furono esibite nuove 
prove contro Massagrande, Bizzari , 
Besutti, Saccucci i big di Ordine 
Nuovo tutti ora pesantemente indizia­
ti , o colpiti da mandati di cattura. 

E poi le prove del traffico d'armi 
promosso da Ordine Nuovo, della co­
stituzione da parte di costoro di cen­
tri di provocazione in Italia, il tutto 
perfettamente a conoscenza dei ser­
vizi segreti ·nostrani , dei quali al 
processo fu prodotto un documento. 

E ancora la documentazione sul­
l'enorme quantità di armi e di esplo­
sivo in cui O.N . disponeva fin dal 
'66, in occasione di una querela dei 
fascisti contro L'Espresso. 

Di Giovanni ha difeso poi svariate 

volte il nostro giornaJ.e sempre dal­
le querele fasciste, da quel'la del co­
lonnello Santoro ed il commissario 
Molino per la bomba al tribunale di 
Trento -- un processo continuamen­
te rinviato -- a quelle dell'avvocato 
nero Bezzicheri. Solo due giorni pri­
ma dell'attentato si era svolta la pri­
ma udienza del processo su querela 
di Schuller della Paladin e di Sac­
cucci, del quale abbiamo documenta­
to l'attività golpista e la qualità di 
dirigente di O.N. con !'incarico di 
"responsabile delle organizzazioni 
parallele lO. Per Saccucci si s-ta di­
scutendo ora alla Camera l'autoriz­
zazione a proceder-e indiziato com'è 
nel gdlpe di Borghese. Saccucci in­
fatti come tanti altri, ,Rauti, Macera­
tini, Colte'lIacci, solo per citare i p'iù 
noti, hanno tentato di r·ifugiarsi nelle 
braccia d1 mamma MSI. 

Il risultato è che ora è sempre 
più chiaro il filo che lega i manovali 
della strage al MSI, e direttamente ai 
corp-i dello stato democrist'iano. Una 
chiarezza a fare la quale hanno con­
tribuito in questi anni le inchieste e 
'le campagne dei compagni. Un lavo­
ro che Di Giovanni ha portato nelle 
aule dei processi attirandosi l'odio 
dei fascisti. Il suo nome compare 
con insistenza nelle " liste. fasciste 
e in particolare è al secondo posto 
in un elenco sequestrato a casa del 
fascista Cartocci e ora aglii atti ne'I 
processo su Ordine Nuovo. 

" E' quindi chiaro chi sono i man­
danti, con-clu-de Di Giovanni, e dove 
andarli a cercare ". 

pure ha recentemente ceduto al ri­
catto americano ·rinunciando a entra­
re nell'OPEC, ha solidarizzato con il 
presidente venezuelano Perez che 
guida la -protesta contro Washington. 
Un altro elemento di tensione si ag­
giunge così a quel-Ii già presenti Jn 
seno alla comunità dei paesi latino­
americani, soprattutto dopo la riunio­
ne di Quito nel novembre -scorso 
quando gli Stati Uniti impedirono la 
revoca del ;blocco economico a Cuba. 
La linea discriminatoria finora perse­
guita da Washington attraverso inter­
venti e manovre politiChe &pesso co­
perte e mediate tè stata ora codifica­
ta in una legge-quadro sul commer­
cio, solennemente presentata da Ford 
come un atto di liberaliùazione degli 
scambi, ma di contenuti nettamente 
ed esplicitamente imper.ialistici. 

Che Wa5ihigton abbia scelto di por­
tare avanti nel 1975 una organica 
linea oltranzista anctle sul piano dei 
rapporti commerciali è confermato 
da'i tentativi in corso da parte statu­
nitense di bloccare la vendita al­
l'Uniooe Sovietica di centrali 11001ea­
ri tedesche 'recentemente concorda­
ta tra Bonn e Mos<;a_ Per giustifica. 
re tale intervento Washington avreb­
be risuscitato nientemeno che un co­
mitato creato durante ,la guerra di 
Corea nel 1951, il COCOM, che 
ibloocava le vendite all'est di materia­
li considerati strategici. Non è così 
soltanto, l'emendamento del senatore 
democratico Jackson, che ha interie­
'rito negli scambi e nei rapporti tra 
USA e URSS ma è l'intera ammini­
strazione che si trova impegnata, al 
di là delle polemiClhe tra l'esecutivo 
e il congresso, su una 'Iinea di in­
tensificata discriminazione lungo tut­
to il fronte dei rapporti commerci·ali. 

PORTOGALLO 

Chi ha paura 
della crisi? 

«II sindacato unico è la porta a­
perta al partito unico ", ha detto ,il 
ministrO' socialista SalgOOo Zenha. 
Soares, in 'un comizio, ha -attaccato il 
PCP, arrivando a sostenere che oggi, 
in Portogallo, j.J pericolo di una ditta­
tura viene da sinistra. Le destre por­
toghesi, il grande padronato e 'le cro­
nache -dei reazionari in tutto 'il ,lTl()ndo 
hanno esultato. Ora ·Ia contraddizione 
è avviata a spaccare dall"interno il 
governo provvisorio, e Soares, ami­
co dei più filoatlantici, -tra i -sooia'lde­
mocraUci europei, ha mostrato con 
chiarezza da che parte intende stare. 

Ciò che fa paura al ,f>.S, che vor,reb­
be le elezioni subito, non è tanto il 
sindacato unico, quantol 'unità delle 
masse. 

'Per questo la battagl'ia sul -sinda­
cato sta divenendo un nodo centrale 
ed il consiglio dei ministri, che è sta­
to aggiornato a ,lunedì si troverà di 
trante ad una situazione nella qua'le 
ooa eventualle crisi doci'lmente la si 
potrebbe far pagare alla sinistra. 

Anzi, esplicitamente i·1 PS, già da 
ora, mette le mani avanti ed il mi­
nistro del'la giustizia afferma'" non ci 
faremo buttar fuol'i dal governo ». 

Ouesto, mentre Sa Carneiro, leader 
del ,PPD (SOCialdemocrazia sedicen­
te), mette in chiaro che il paese • de­
ve scegliere tra democrazia e ditta­
tura.. Curiosi gli argomenti deNa 
destra, coalizzata in un unico blocco 
anticomunista che ora va da Spinola 
a Soares: se è la volontà delle mas­
se a prevalere sulle manovre del'la 
CIA, allora non si è più in democra­
zia; oppure -- come dice il «Corrie­
re della Sera. -- si è di fronte a un 
confronto «senza regole del gioco ", 
dove queste .. regale D altro non so­
no, evidentemente, che la più piena 
subordinazione agli USA. 

Il problema chiaramente è più va­
sto, perché le conseguenze di questa 
crisi con tutta probabilità andranno 
molto al d'i là della sola questione 
s·indacale. Significativo esempio dei 
mutati rapporti di forza è l'unanimi­
tà con la quale si è espresso il MFA 
contro la destra ed iI IPS. 

Se la crisi è all'ordine del giorno 
- ogg i non sono certo ·i proletari 
ad averne paura. Isolare il PS ora è 
neoessario, e non è un caso che i 
sindacati che facevano riferimento a 
questo partito si stano scissi da 
Soares con Serra. Il punto tè che oggi, 
nel/a 'lotta dr massa, la richiesta 
espliCita del rinvio delle elezioni sta 
divenendo un obiettivo concreto, 
avanzato e realizzaoile. E' questa la 
ipoteca con la quale dovrà fare i con­
ti anche il Movimento delle Forze Ar­
mate che , in modo ormai scoperto 
sostiene di voler restare al centro 
della vita politi-ca portoghese. Solo 
all'offens iva, attaccando la reaz'io­
ne, è possibile governare in Porto­
gallo in questa fase. 
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Nelle scuole di Palermo non è 
tornata la pace sociale 

'PALERMO, 18 - Neanche l'appros­
simarsi del la chiusura d~1 quadlliime­
stre non riesce a funzionare come 
strumeto di ricatto contro ,l,e lotte,' 
non riesce a disgregare -la tensione 
che tre mesi di lotte culminate nella 
seUimana rossa hanno accumulato. 

" dato predominante è que·1l0 _ di 
una iniziativa diffusa nelle classi 
contro i voti , contro i programmi, 
contro i professori autoritar i e rea­
zionari. Permane inoltre lJ'~n'iziativa 
studentesca contro la noci·"ità e la 

ROMA 

Antifascismo 
militante contro 
gli squadristi 
di Cinecittà 

ROMA, 18 - Venerdì alle ore 17 
due bottigl ie incendiari·e hanno col­
pito la s-ezione del MSI di Cinecittà, 
noto covo da -cui partono le carogne 
fasciste per le loro spedizioni contro 
gli studenti de-Ila zòna. 

15 fascisti sono immediatamente 
usciti dalla sede armati di spran­
ghe, catene e bastoni, dirigendosi 
verso un ba'r abitualment'e frequen­
tato dai compagni del quartiere. La 
ferma risposta militante ha ricacciato 
i topi neri nella loro fogni. Qui han­
no tentato ·di riorganizzars'i con H 
contributo di squadristi g'iunti da via 
Noto e piazza 'Tuscolo e con l'arrivo 
di ingenti forze di CC e poliz'ia. 

ristru t turaz ione (r isca'ldamento, au­
le, ecc ... ) anzi la ripresa dopo le va­
canze si va esprimendo con iniziati­
ve che dimostrano non trattarsi di 
uno stras-ci co, di un prolungamento 
di lotte ormai su l finir-e , ma di una 
maturità nuova che può portare mol­
to lontano. 

Il 17 gennaio si è svolta per la pri­
ma volta a Palermo l'assemblea pro­
vinciale degli Ips ia (istituto prof.es­
sionale di stato per l'agricoltura) . 
A essa hanno partecipato cinque 
scuole : Palermo, S. Giuseppe Jato, 
Corleone, Bisacqui-no, Castelbuono. 
Questa assemb'lea tè stato il primo 

, contatto fra queste scuole, in essa 
si sono va'lutati i grossi problemi 
che gravano su questi i·stituti, come 
il diritto al-Io studio di massa che 
viene negato , l'-istituzione delle clas­
si sperimenta-Ii dove mancano, le 
attrezzature scolastiche che sono 
ines-istenti e gli stessi programmi 
che non danno una corretta p.repara- .. 
zione facendo di queste scuole delle 
scuole truffa, produttriCi di gente 
non prepa-rata che sarà quindi usata 
come merCe di scarto nei confront'i 
dei periti agrari. I compagni di Cor­
leone , che da ben sei giorni sono 

' in sciopero, hanno esposto joJ loro 
prob'lema all 'assemhlea che unitaria­
mente ha deci'so di promuovere per 
lunedì 20 uno sciopero generale de­
gli 'Ipsia a Corleo-ne, contro la giun­
ta comunale e 'il s'indaco democri­
stiano Cristoforo Madonia che osti­
natamente continuano a non voler 
concedere un nuovo istituto. 

Inoltre l'assemblea ha deciso che 
al termine della manifestazione si 
terrà a Corleone un'altra assemblea 
di base dove si discuterà deNe pro­
spettive della lotta corlonese e sul­
la questi·one dei decr·eti delegati. 

Il liceo scientifico Ga,lil-ei 'è una 
scuola in cui c 'è una gr,ande quanti­
tà di iniziat<ive a livel·l·o di C'Iasse e 
di corso contro l'organizzazione de­
gli studi, dei programmi e contro la 
s·elezione. 

Venerdì un corridoio è sceso in 

sciopero per la mancanza del risca l­
damento. ponendo i,1 problem.a del·lo 
s'c iopero della scuola contro l'ammi­
n'istraz ione prov inciale. 

Nella di·scuss ione sU'II 'organizzazio­
ne della lotta i compagni di Lotta 
Continua hanno proposto di eleggere 
i delegati di c'lasse immediatamente 
per dare continuità e stabilità aH'ini­
ziativa. A questa proposta. j.J CUB s i 
è opposto proponendo di rinv'iare ad 
un 'assemblea generale successiva, 

_ l' iniziativa per eleggere in assemblea 
un gruppo di de.legati. 

La massa degli studenN, le nuove 
avanguardie, si sono aspramente op­
poste a questa proposta riconoscen­
do la superiorità della nostra a par-

. tire dal·la forza che il numero 8mp'io 
di delegati e la presenza capi'lIare 
conferisce a questa struttura, ma so­
prattutto rivendicano apertamente 
che salo in questo modo la struttura 
rappresentativa consente i I di ritto d'i 
parola alle masse. 

Le el·ezioni dei delegati sono co­
mincrate subito dopo nelle classi, sa­
ranno completate oggi (gli studenti 
nella magg'ior·anza del·le classi hanno 
eletto 3 delegati). 

Ma l'episodio più signifioativo di 
questa giornata al Gali'lei è stata la 
reaz ione di massa aJ.la pr'esenza di 
un poliziotto della squadra pol'itic·a 
introdottosi nel,la scuola 'in incogni­
to . E' stato attorniato dagli studenti 
in massa e costretto a svelare la sua 
identità. L'intervento della presiden­
za - nel tentativo di sc·agiona're sè 
stesso e la PS - ha portato a cono­
scenza degli studenti l'esistenza di 
una lettera di Ordine Nero che mi­
naccia delle « azioni» contro lascuo­
la in questi giorni. 

GI i stu,denti hanno l''ivendicato alla 
loro iniziativa antiifascista la vigilan­
za contro le provocazioni: nella di­
scussione su come attuarla è emersa 
la ·decisione di costitui-re un comita­
to - art'i'Colato per" ,cor'ridoio e pia­
no - per i'I controllo del·la s·cuO'la e 
per respi·ngere eventuali ag'gressioni 
fasciste, con l''invito agH insegnanti e 
ai bidelli di partecipare al'ia vigi­
lanza. 

La manifestazione 
nazionale 
degli OSA a Roma 

Si è svo lta ier i , a Roma , la mani­
festazione nazionale indetta dagl i 
OSA, organism i studentesch i legati 
al'la PGCI ; un corteo di oirca venti­
mil a st udenti ha percorso le vie 
del centro, concludendosi con un co­
mizio davanti al ministero de ll a P.1. 

Lo sc iopero ne l'le scuole di Roma 
ha registrato una riuscita decisamen­
te inferiore a quella de l-le preceden­
N giornate ' di sciopero , . 

Nelle parol'e d'ord ine s i è manife­
stata la tradizionale divaricazione tra 
gli s logan « ufficial'i " più piattamente 
moderati (. Vogliamo studiare ») e 
quell i antifascisti , di gran lunga i 
più gridati. 

Da l punto di v ista della mobi lita­
zione studentesca la manifestazione 
odierna non ha detto nuilia di nuovo: 
ha dimostrato, ancora una volta, quan­
to grande sia la disponibi'lità alla lot­
ta da parte delle masse studente­
sche ,e come questa ferza esiga un 
programma adeguato per poters'i 
esprimere comp·iutamente . Questo 
non è certo avvenuto con 'Ia manife­
stazione di ieri. La piattaforma delio 
sciopero presentava, ancora aggra­
vate, l,e tradizionali contraddizioni e 
ambi'guità del'le precedenti piattafor­
me; se venivano aeco'lti alcuni obiet­
tivi propri della lotta studentes-ca di 
questi mesi - quelli sulla gratuità 
della scuola e sull 'edilizia scO'lasN­
ca, pres·entati come « di·ritto allo stu­
dio ", e del·la democrazia ne,Ila scuo­
la - 'i'insieme della p'iattaforma, 01-
tr·e a riproporre la 'Consueta generi­
cità e indeterminatezza, ·risultava, poi , 
n~1 suo comp'lesso, incentrata in mi­
sura pressoché 'esclusiva sul tema 
della riforma 'della scuola; una pro­
spettiva del tutto estranea ai conte­
nuti del movimento di massa degli 
studenti. Qùe-1I0 che emerge chiara­
mente da questa piattaforma, dal·la 
preparazione del-Io sciopero e daHé 
prese di posizione che ·10 hanno ac­
compagnato, è che il PCI intende uti­
'Iizzare quel s-ettore del movimento 
di massa degli studenti, che attra­
verso gli OSA egemonizza, come vei­
colo per condurre avanti il proprio 
dis'corso sulla rifo-rma della scuola, 
la qua'l ificazione degli studi , l'asse 
culturale. 

Tutti i compagni del quartiere ln­
tanto si raccog,lievano int-ornoal bar 
'per decidere di. spostarsi aLamaro, 
la zona prol'etaria del quartiere_ Un 
corteo di 60 fascisti, preceduto da 
file di poliziotti e CC si muoveva 
'V'erso il bar : usando la prote­
zione poliziesca , gli s'quadri,sti 
hanno aggredito a'lcuni compagni 
rimasti isolati. :Mentre i fa-scisti 
continuavano a ·scorazzare per 'i'I 
quarti ere tentando, subito respinti, 
di assalire la sezione ,del !PCI, i com­
pagni si concentravano al Lamaro. 
Qui venivano ragg+utni dai CC che, 
mitra a,lIa mano, intimavano ai com­
pagn'i di conseg,nare i documenti. Sa­
bato mattina neppure un fascista si è 
visto in giro per i·1 quartiere: è stata 
organizzata la vi-gi lanza al Verrazza­
no e per il pomerigg·io un presidio di 
massa nel quartiere. Sempre' venerdì 
sera alcuni fas·cisti hanno attaccato 
con sassi e bottiglie una sezione de'I 
Psi ai Parioli. 

CONTRO IL RICATTO DELLA 
GUERRA DALLA PRnVlA PAGINA 

Ancora più grave l'attacco organiz­
zato, con la precisa intenzione di 
uccidere, contrala sezione del PCI di 
Borgo Prati: mentre era in corso una 
assemblea sono state lanciate .all'in­
terno bottiglie incendiarie, delle qua­
,Ii una è finita sul tavolo delle -riunio­
ni e s'olo per -caso non è esplosa. Di 
fronte a questa recrudescenza fasci­
sta, che impone l'apertura 'immediata 
della campagna per il MSI f.uorileg­
ge sostentua da una ferma risposta 
mi-litante che punti aHa chiusura dei 
covi e alla epurazione dei fascisti 
dalle fabbriche, dalle scuole, dai 
quartieri, l 'Unità di sabato definisce 
« teppisti co " l'antifas'cismo militan­
ve, e contro di esso fa appel,lo ad 
«un intervento . energico e respon­
sabile delle forze di poliZia »: quel­
le stesse cioè che venerdì sera apri­
vano il corteo fascista a Cinecittà. 
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cessi rea·zionari nel nostro paesè. Già 
oggi, si moltiplicano le cc esercitazio­
ni Il aggressive delle- truppe america· 
ne che usano le basi militari in Ita­
lia, in particolare nel sud e nelle iso· 
le; esplicita è .J'intenzione di fare del· 
la Marina Ualiana una sezione. della 
flotta americana nèl Mediterraneo; ai 
confini orientali, con la Jugoslavia, 
si aggravano le esibizion-i di forza, dai 
pattugl'iamenti dei carri armat'i alle 
mobilitazioni continue, dell'esercito 
italiano. 

L'esplosione della guerra in Medio 
Oriente e nel golfo Arabico, se ad 
essa si arrivasse, avrebbe ripercus­
sioni estremamente pesanti sul no· 
stro paese. E' del tutto improbabile 
che una nuova guerra resti circo· 
scritta nello spazio e nel tempo, e si 
concluda con un accordo negoziato. 
La stessa ipotesi, spudoratamente e­
nunciata dal Pentagono, dell'istituzio­
ne di un regime di occupazione mili· 
tare degli USA in irlcune zone chiave 
della regione è un segno della follia 
guerrafondaia di Washington, 

Il -coinvolgimento miHtare dell'lta· 
lia sarebbe gravissimo. Occorre ri· 
cordare che costantemente le basi 
italiane sono state usate dagli ame­
ricani nella loro politica di guerra, sia 
nei confronti del Vietnam (sopratutto 
la base aeronautica di Aviano, in 
Friuli) che del Medio Oriente. L'ag. 
gressione USA, anche se non riuscis­
se a mascherarsi ufficialmente die· 
tro l'etichetta della NATO, si soster· 
rebbe, dal punto di vista direttamen· 
te militare, e in particolare per i ser­
vizi logistici e di comunicazione, sul­
l'apparato militare italiano, rafforzan­
do così inevitabilmente il controllo 
repressivo sul nost'ro paese. 

Altrettanto gravi sarebbero le ri­
percussioni economiche della guer· 
ra, e 'in particolare di un possibile 
blocco prolungato delle forniture di 
petrolio, dalle quali l'economia euro· 
pea, e quella italiana più di ogni altra, 
dipendono -rigidamente. 

l'effetto politico di questa conse-

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIO'R'NALE 
Oggi abbiamo ricevuto L. 10.000 dalla sede di 

Roma, Lino dell'lnps della sez. Garbatella, e un contri­
buto individuale di L. 4.000 da Angelo B. di Casalpa­
locco. 

ti totale complessivo è di L. 4.464.070. 

guenza coincide~ con quello del 
coinvolgimento militare: l'amministra­
zione di una cc economia di guerra ", 
di una sospensione selezionata delle 
attività produttive e di servizi esseno 
ziali, di un razionamento rigido delle 
fonti di energia, aprirebbe la strada 
ad avventure reazionarie, o comunque 
a una ulteriore m'ilitarizzazione del po­
tere 'statale. Precedenti espliciti, ano 
ohe se limitati rispetto alla situazio­
ne attuale, sono già alla fine degli 
anni '50, quando le aggressioni im­
perialiste in Medio Oriente costitui­
rono il pretesto per misure reaziona­
rie contro le lotte e i diritti di mani­
festazione popolari. 

Si deve ricordare che a una situa­
zione di questo tipo si sono sistema· 
ticamente orientate le misure che le 
forze antifasci·ste, e noi in prima fila, 
hanno denunciato in questi anni: le 
misure di isolamento e di uso esclu· 
sivamente militare dell'et"ogazione di 
energia elettrica (di cui i c~ black out Il 
sono stati una prova generale); ,le mi­
sure di i-nterruzione e di isolamento 
della rete telefonica e delle comuni­
cazioni ad essa coillegate (telescri­
venti , ecc.); la formazione di scorte 
straordinarie di' carburante, viveri, e­
quipaggiamenti, nei centri militari; il 
decreto di richiamo, attuabile in qua­
lunque momento, di 120.000 cc riser­
visti Il; l'istituzione di centri elettro­
nici per la raccolta e la selezione del· 
le informazione cc politiche Il sui mem· 
bri delle forze armate; le esercita­
zioni di trasporti, presidi militari, ecc. 
a-lI'interno del paese, e in collega. 
mento ha le diverse strutture di po- ' 
lizia e militari. 

Si deve ricordare che è vigente, in 
Italia, la famigerata cc circolare 450)1 
intitolata al golpista Pacciardi, che 
prevede l'istituzione di un « Alto Co­
mando per l'Emergenza", con la so­
spensione di fatto dei diritti costitu­
zionali e il passaggio dei poteri alla 
gerarchia militare e a un pugno di 
alti burocrati ministeriali, scavalcana 
do le stesse strutture militari ufficia· 
li. Non può essere ignorata l'insisten­
za con cui Henke ha propugnato la 
necessità di aggiornar.e e programma­
re l'applicazione di questa circolare; 
né il fatto che ad essa sia stato di 
recente dedicato un corso del Centro 
Alti Studi Militari, con la partecipa. 
zione di uomini come il generale dei 
Carabinieri Della Chiesa, l'ex vice ca­
po del Sid Gasca Queirassa, il gene­
rale di P~S. dimissionario Minghelli 
ecc.; né il fatto che molte esercita­
zioni militari recenti siano state pro­
ve generali dell'applicazione di que-

sto disegno di pieni poteri militari; 
né, infine, il fatto che questo disegno 
si integra col sedicente cc Comitato 
Superiore de'i Piani di Emergenza nel 
Settore Civile" della NATO. 

I rari documenti, e soprattutto le 
prove pratiche, mostrano come l'o­
biettivo di queste manovre è la so­
spensione dei diritti democratici, l'at· 
tacco al diritto di sciopero (a partire 
dai servizi pubblici, di cui viene pre· 
vista la militarizzazione diretta), l'im­
pegno delle forze armate in funzioni 
di ordine pubblico, il ricorso a provo­
cazioni di vario genere - dalla diffu­
sione di notizie false, agli attentati 
manovrati ecc. - per legittimare il 
divieto di manifestazione politica. In 
questi piani, convergono nell'offensi­
va antipopolare l'attacco economico, 
con la riduzione produttiva, gli imbo­
scamenti, la crescita del caro-vita 
ecc., e l'attacco repressivo. 

La realtà di questi progetti non è 
fantascienza, come non è fantascien­
za la possibilità di una precipitazione 
guerrafondaia della pol'itica imperi~ 
lista in Medio Oriente e nel Mediter· 
raneo. 

L'incalzare di misure reazionarie 
della DC, del PSDI, del governo Mo­
ro, dei corpi dello stato, cui oggi assi­
stiamo, è un annuncio di ciò che di­
verrebbe possibile per il potere nel 
caso di un inasprimento del confron­
to interimperialista, e di una guerra 
in MediO Oriente. 

l'unico ostacolo e limite ragione. 
vole, oggi come allora, alle provoca­
zioni reazionarie, è costituito dalla 
forza della mobilitazione di classe e 
'3ntifascista. 

Il gruppo dirigente del PCI assiste 
una volta di più, e più gravemente, 
al fallimento della sua J.inea, di una 
linea che si affida e si subordina ai 
progressi della distensione USA­
URSS, e all'autorizzazione a nuovi 
equilibri politici che in Italia dovreb. 
be venire dall'evoluzione dei rapporti 
fra le grandi potenze. 

Questa linea si ammanta di mode· 
razione e di realismo, ed è in realtà 
una linea avventurista senza prospet­
tive. 

Il gruppo dirigente del PCI ha scel­
to, nell'ultimo periodo, di attaccare 
le posizioni marxiste-rivoluzionarie, 
come le nostre, definendole cc neo-ra-

. dicali l) e cc catastrofiche Il. Questa ac· 
cusa è r-idicola. Essa è da sempre ti­
pica dell 'opportunismo, di chi misti· 
fica la natura reale dell'imperialismo, 
di chi immagina idillicamente che sia 
possibile togliere il pungiglione al­
l'imperialismo, e piegarlo a una lo· 
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Dopo la Seat, scend 
lotta la Olivetti • In 

20 mila operai in sciopero a Pamplona 
Il lavoro all a {( SEAT » di Barcellona 

doveva r iprendere i'I 7 gennaio, ma la 
produz ione è ancora ferma. Gl i oper.ai 
ier i sono entrati in fabbr ica dopo 
esse're stat i identificat i u.no ·a uno: 
ciò non è servito a nulla , poiché a.1-
l' interno dello stabilimento gli ope­
rai s i sono contati e, verificata la 
mancanza di oltre 300 ,fra sospesi 
e licenziati , hanno nuovamente i-n­
crociato le bracc ia. Se a'lla SEAT 
assi'curano che la loro lotta I" non 
è finita lì " , gli operai de·lla ,. Hispa­
no Oliv-etti" sono già pronti a dar 
loro i l cambio. 1:1 capitale italiano non 
porta molta fortuna a Franco, e la di­
r,ez ione del personale d eWOIi v etti , 
che in Ita'lia sostiene di {( essere sem­
Pre aperta al dia'logo con le maestran­
ze » in Spagna usa il · pugno di ferro: 

. ·ieri a Bamellona ha 'Ii'cenziato 53 ope­
rai e ne ha sospesi fino al 21 genna'io 
ben 1930. 

Le lott-e di fabbrica s·i stanno inten­
to estendendo a tutta la periferia in­
dustriale di Barce'I'lona e ad altr·i 
centri minori quali Tarragona, dove 
!'importante e nuovissima raffineria 
è paralizzata da venerdì. 

Questa {( ondata lunga» di lotte 
continua inoltre nei :Paesi Baschi, in 
Navarra e in Galizia, e ha dimostra­
to di saper fronteggiare e sconfig­
gere tutte 'I·e manovre che si celano 
diet,ro 1;3 crisi economica. 

Mentre a Madrid in una confer-en­
za stampa clandestina venerdì scor­
so si è data notizia della costituz-io-. 
ne della « Giunta Democratica de 
Casti Ila " e tutta la borghesia pro­
gressista _sta premendo sul gover­
no per una politica più aperta , in 
Navarra la situazione è addirittura 
esplosiva. Pamplona, già teatro del­
le più dure lotte operaie di questi 
ultimi anni,' assume oggi- l'aspetto 
di un campo di battaglia . Picchetti 
operai passano per -le vi ·e dell centro 
chiedendo ai comme'rcianti di chiu­
der-e i negozi, in alcuni quartie'ri 
operai si notano i resti delle barri· 
cate e dei duri scontri sostenuti 
quasi quotidianamente; pattuglie del-

gica di pace. 
I rivoluzionari, i proletari d'avan­

guardia, sono estranei al cc catastro· 
fismo ", proprio perché sanno lucida· 
mente analizzare la tendenza distrut­
tiva ineliminabile dell'imperialismo, 
e indicare la possibilità di arrestarla 
e di batterla. Le parole d'ordine dei 

. rivoluzionari non sono cc più avano 
zate Il: sono semplicemente le parole 
d'ordine adeguate alla natura del 
nemico di classe, e allo scontro che 
la classe operaia e il proletariato 
deve sostenere per la propria emano 
cipazione. 

Per questo noi denunciamo oggi 
nella DC, e specificamente nel go. 
verno Moro, lo strumento consape­
vole di una controffensiva dell'impe­
rialismo USA che gioca sullo scac­
chiere italiano una importante batta· 
glia della sua guerra globale per il 
dominio mondiale, e che prepara oggi 
nei fatti le condizioni di favore per la 
politica di aggressione militare nel 
Medio Oriente, contro la causa del 
popolo palestinese e dei popoli di 
tutto il mondo. 

Denunciamo l'impotenza suicida di 
una linea che rinuncia a esigere la 
rottura con la NATO, e affida a una 
impossibile autonomia dei governi 
borghesi europei il destino dei popo· 
li d'Europa e del popolo italiano. 

Chiamiamo la classe operaia, i la· 
voratori, gli studenti, i soldati, a pren· 
dere coscienza della natura dell'at­
tacco reazionario, dei suoi pericoli, e 
a mobilitarsi per rafforzare le loro 
rivendicazioni material'i contro l'uso 
capitalista della crisi, per esigere la 
fine del regime democristiano e la 
cacciata del'la NATO, per sbarrare la 
strada alle provocazioni iiberticide 
della magistratura e dei corpi di po· 
lizia, per rivendicare una collocazio· 
ne internazionale autonoma e neutra­
le dell'Italia nel Mediterraneo, al fian· 
co di tutte le forze sociali e politiche 
che nel Mediterraneo sono disponi­
bili a questa scelta. 

Chiamiamo la classe operaia, i la· 
voratori , gli studenti e i soldati a raf­
forzare l'unità e l'organizzazione; a 
prepararsi ad affrontare ogni attac· 
co, a farsi carico della vigilanza con­
tro la provocazione reazionaria fasci­
sta e di stato, a rinsa'ldare in ogni si­
tuazione la capacità di informazione 
autonoma e di collegamento tra le 
masse, a rispondere con l'azione di 
massa ai tenta'tivi di coinvolgere il 
nostro paese e rovesciarne su di es­
so le conseguenze, nella logica di 
guerra e di ricatto dell 'imperialismo. 

Impegnamo i nostri compagni a 
portare nelle fabbriche, nelle scuole, 
nelle caserme, negli uffici, nei quar· 
tieri e nei paesi la discussione e la 

la 'Guardia Civ il perlustrano , 
alla mano in continuazione gl i 
bilimenti deserti ormai da pi 
una settimana. Gli operai in se 
ro sono oltre 20.000. 

Nelle min iere inoltre i pOzzi ~ 
tass io della {( Potasas Navana , 
no occupati da 10 giorni e vell 
eff·ettuat i arresti in continuazior 
coloro che tentano di portare a 
e viveri agli occupanti. - • 

La 'solidari'età che queste. 
hanno trovato presso gli s-tude 
il basso ·clero è immensa e s·i 
me apertamente in assemblee! 
in. L' impo-rtanza di que·ste lot 
enorme innanzitutto perché a 
plona si è realizzato un col.1 
fra la lotta operaia e- quella 
re di quartiere. La solidari 
studenti, de·1 basso clero e 
ghesi democratici è coordinata 
stesse Commissioni Operaie le 
hanno dimostrato di avere su 
la semplice po lemica col 
smo del POE (Pa'rtito Comuni 
goo:lo) per altro debolissimo 
varra e di -saper costruir·e part 
dalla fabbrica un programma p 
che investe tutto iiI regime fra 
sta . 

I gruppi del MGE (Movimento 
munista de Espa.na) e l'om ( 
nisacion Hevolucionaria de Trab 
resl. le organizzazioni politiche 
più contano fra gJ.i operai de'II 
varra e in modo particolare a 
plon?, hanno impostato una li ne, 
litica che pur favorevole e i 
in tutte le iniziative democ 
che ogg'i vengono avanti -in 
gna, si pongono ·s'Ì-n d'ora 
prospettiva più avanzata. 

A TUTTI I RESPONSABILI 
PROVmCIALI 

I responsabili provinciali 
ancora non l'hanno fatto, -"_ ... _" •. -
mandare alla segreteria nal~iOL_._j 
le una copia della loro relaziO::::J 
politica al congresso di sede. 

mobilitazione contro I Im,n~I'Ull,-,­
contro jtI governo, contro il 
della gue'rra' e della reazione, 
re dal rafforzamento della 
raia e proletaria per il 
difesa del posto e delle .. UIIIU ........ .,<i 

lavoro, per i prezzi pol'itici, per 
pertura della lotta di tutte fe 
rie operaie. 

TRATTATIVE 
questa fase, come cogestore I a 
terne . della ristrutturazione c., 
stica. hi 

AI terminè de lla ri'uni'one il i 
Paolo Annibaldi, ,responsahile 
delegazione 'Fiat, ha l''ilasciato 
chiarazione - in cui si affe",rnl .. ftHt 

cc l'accordo raggiunto dopo 
trattat,ive che hanno visto 
di forte tens'ione .con il rischio 
rottura è senza dubbio molto 
tante perché costi t uisce la nr;lIIIatttnl 

plicazione pratica del-l'accordo ~ di 
ma del 30 novembre ". Jle 

La Fiat è · venuta incontro alel 
chiesta della FLM di diluire 
spazio di tempo maggiore le giGIo 
lavorative da perdere. e 

Altrettanto grave è quello ch_i c 
c'è n-ell'accordo e pr ima di ttha 
problemi relativ,i al:le fornitrici,lla 
cio. Su di essi la trattativa si ilo 
ticamènte bloccata nel pomeri~1 
ieri e ne,Ila ·notte, trasc,urando 
scuss'ione sulla riduzione di 
Ma si è concluso con un pUglia, 
mosche: 'una lettera della Fiat cWell 
chiara, in sostanza , che 1'« indho 
è affar suo, che è -suo interesSfO 
tarlo, che offrirà supporto tecni4a 
le varie aziende, e così v,ia, rifla in 
d<l .però ogni ·garanZ'ia sull'occUjlIa 
ne nel .settore, ogni impegno 
te . Anche l'Unione Indust ria'le haNi u 
to ·una lettera al sindacato sullatlani 
stione, che si risolve però nella'ita, 
vocazione di un «incontro dllal 
rifica ". 

Un altro buoo dell'accordo è ,ta 
tuito dalla 'lancia , dove la cas. 
tegrazione è s-tata dec'isa ed l l( 
cata in modo totalmente unila\ena 
dalla Fiat e sulla quale non s,i èutto 
pure ritenuto di aprire la discuSiende 
(la Lanc'ia si trova in una sitU~nti 
più favorevo le .rispetto all e altt1ut~e 
bl"iche otto setNmane a 32 oIorldl 
tutto; ' ma è un '-u lteriore diverJtrima 
zione della r iduzione d'oraria) .. Hlta, 

Il resto è sil·enzio: gl i investi e I 

al sud, la d ivers ificaZ'ione prod I g' 
il « tetto » d.i produZ'ione, il b-locQ,er ~ 
listin'i, tutti i terreni su i quali i ta 
ca J.i sti avevano be ll icosamente dinentc 
rato di attestarsi , sono spariti5lude 
l'accordo, _~ tè prevedib ile ch8avor~ 
rientr ino tanto f aci lmente n~ ma 
nell e prossime tornate di tral ". viç 


